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«Molti contratti Covid non prorogati»: 

scoppia il caso a Messina 

Con una nota indirizzata al presidente Schifani e all'assessore Volo il deputato Giuseppe 
Lombardo ha chiesto chiarimenti. 

12 Gennaio 2023 - di Redazione 

 

MESSINA. Con una nota indirizzata al presidente Renato Schifani e all’assessore alla Salute 
Giovanna Volo, il deputato di Sicilia Vera Giuseppe Lombardo (nella foto) ha chiesto 
chiarimenti in merito alla risoluzione contrattuale del personale Covid nella provincia di 
Messina. 

«Ciò che sta accadendo in queste ore  ci preoccupa- sottolinea- Sappiamo da verbale in 
nostro possesso che nella giornata di ieri nei locali della Direzione Aziendale dell’ASP di 
Messina si è svolta una riunione dei vertici aziendali e dei referenti dell’emergenza COVID19  
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per fare il punto sul cosiddetto personale COVID. Durante i lavori è emersa la volontà di non 
rinnovare il contratto a molti professionisti e ciò in contrasto con le indicazioni 
dell’assessorato regionale che aveva stabilito la proroga dei contratti fino al 28 febbraio con 
un monte ore settimanale massimo di 18 ore». 

La decisione presa riguardo la proroga dei contratti delle figure professionali, afferma 
Lombardo, si basa «su una nuova valutazione del fabbisogno di personale già prorogato, ma 
ancora non contrattualizzato fino al 28.02.2023. I profili professionali per i quali si stabilisce, 
con il su menzionato verbale, di cessare la collaborazione senza un preciso criterio logico e/o 
temporale, a far data dal 16/01/2023, sono: 

• Biologi; 
• Farmacisti specializzandi; 
• Educatori Professionali; 
• Assistenti Sociali; 
• Collaboratori Ingegneri; 
• Assistenti Amministrativi reclutati tramite avviso POLIME. 

«A questo punto- afferma Lombardo - chiediamo di sapere se i vertici dell’ASP di Messina 
prorogando in modo apparentemente pregiudizievole e scriteriato, tale da determinare una 
“responsabilità da provvedimento”, siano liberi di scegliere i profili o le graduatorie dei diversi 
bandi (es. Amministrativi bando POLIME esclusi) che si occuperanno fino al 28/02/2023 
dell’espletamento di tutte le attività sanitarie ancora da completare. Intendiamo sapere come 
verrà contrattualizzato il personale dei profili esclusi dalla proroga ma che di fatto dal 
01/01/2023, anche in periodi festivi, e fino al 16/01/2023, in regime di continuità lavorativa, 
manderà avanti le attività essenziali finora garantite. E ancora se verranno garantiti alla 
popolazione della provincia di Messina i livelli essenziali di assistenza con la risoluzione dei 
contratti della maggior parte dei profili professionali, tra i quali anche quelli sanitari». 

«Questi- conclude Lombardo- sono gli interrogativi che abbiamo posto al governo regionale, 
intanto stamattina insieme ai colleghi parlamentari ci recheremo ad incontrare i vertici dell’Asp 
per chiedere loro di sospendere l’effetto del verbale fino a quando non arriveranno chiarimenti 
dalla Regione». 
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Cardiochirurgia pediatrica a Taormina, i 

sindacati: «Bene la scelta di mantenerla» 

FP CGIL, UIL FPL e Nursind commentano la scelta annunciata dall'assessore regionale alla 
Salute, Giovanna Volo. 

12 Gennaio 2023 - di Redazione 

 

«Apprendiamo con grande soddisfazione la scelta dell’Assessore Regionale alla Salute, 
dott.ssa Giovanna Volo che si è espressa positivamente in merito alla volontà 
di mantenere la Cardiochirurgia Pediatrica di Taormina. È un successo per le 
organizzazioni sindacali». Lo dichiarano in una nota congiunta FP CGIL, UIL FPL e Nursind, 
ricordando, come da sempre sono stati i primi baluardi in difesa di questa importantissima 
Struttura Sanitaria Messinese. 

«Già dal mese di luglio 2022 ci eravamo mobilitati insieme ad operatori e cittadini, dando vita 
ad un importante movimento ed azioni sindacali a difesa di questa eccellenza Siciliana unica 
nel Mezzogiorno d’Italia. Abbiamo analizzato numeri ed offerta- continuano i sindacalisti- ed  
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era chiaro a tutti che la Cardiochirurgia Pediatrica di Taormina ha sempre rappresentato una 
realtà, che ha dato risposte ai piccoli pazienti provenienti dalla Sicilia anche dalla Calabria e 
dal Meridione d’Italia, attraverso interventi di altissima specializzazione Cardiochirurgica». 

«Tra l’altro non potevamo accettare un ulteriore contrazione nell’offerta sanitaria della nostra 
Provincia, la quale- ricordano i sindacalisti- rappresenta l’unica Provincia Siciliana ad aver 
subito i maggiori tagli negli ultimi anni. Pertanto, auspichiamo che il neo assessore ed il 
Parlamento siciliano si adoperino per migliorare l’intera offerta sanitaria pubblica della 
Provincia di Messina, specie, per quanto riguarda il mantenimento della Cardiochirugia 
Pediatrica del Presidio Ospedaliero di Taormina». 

La nota sindacale congiunta è a firma di Antonio Trino, segretario provinciale CGIL FP 
Messina; Livio Andronico, segretario generale UIL FPL Messina e Ivan Alonge segretario 
provinciale NURSIND Messina. 
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Impianti dentali per 15 milioni italiani, sicuri in 
titanio 
12 Gennaio 2023 

 

 

 

Che si tratti di radici artificiali a sostegno di denti singoli, di ponti più o meno estesi o di 

ricostruzioni di un'intera arcata, gli impianti dentali in titanio sono la più diffusa modalità per 

sostituire denti naturali persi. Si stima che circa 15 milioni gli italiani ne abbiano almeno uno e 

ogni anno in media 2,5 milioni di interventi vengono eseguiti in Italia. Non tutti gli impianti, 

però, sono uguali e il dentista deve saper trovare la soluzione più adatta al singolo paziente. 

"Gli impianti sono ormai quasi tutti realizzati in titanio. Il successo di questo materiale - 

precisa Roberto Abundo, esperto della Società Italiana di Parodontologia e Implantologia 

(Sidp) - è fondato sul principio dell'osteointegrazione, fenomeno che consente alle cellule 

dell'osso mascellare di crescere a contatto con la superficie implantare, creando uno stretto 

legame biologico, stabile nel tempo, per poter sostenere la masticazione". Una volta integrati, 

gli impianti sono a tutti gli effetti delle nuove radici artificiali che, come quelle naturali, sono 

protette dall'ambiente esterno attraverso un sigillo costituito dalla gengiva sana. "Ma, -  
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prosegue Abundo - così come intorno ai denti naturali, anche intorno agli impianti l'accumulo 

di placca batterica porta a condizioni infiammatorie. Progressivamente, infiammazione e 

placca possono scendere in profondità, provocando un riassorbimento osseo che mina la 

stabilità delle radici, siano esse costituite da denti naturali o da impianti. La colonizzazione 

delle superfici degli impianti da parte dei batteri presenti nella placca può, però, essere 

ancora più pericolosa e rapida rispetto a quanto accade con i denti naturali." Nel corso degli 

anni, si è passati dalle superfici implantari di titanio 'lisce' a quelle 'irruvidite' attraverso 

procedimenti che ne aumentano la capacità di attrazione nei confronti delle cellule ossee. 

Tuttavia, insieme all'aumentare dell'affinità della superficie dell'impianto per le cellule ossee, 

l'utilizzo di superfici ruvide per gli impianti può aumentare anche la loro capacità di attrarre 

batteri, provocando le temute periimplantiti. "La ricerca scientifica - prosegue Abundo - mostra 

però come non tutti i tipi di rugosità aumentino tale rischio in proporzione all'aumentare della 

capacità di attrazione per il tessuto osseo. Uno studio clinico nel 2010 ha, per la prima volta, 

dimostrato come alcune superfici, grazie a specifici trattamenti di fabbricazione degli impianti, 

sono in grado di legare molto bene le cellule ossee ma non altrettanto le cellule batteriche". 

Questo è stato poi confermato da diversi studi, in ultimo quello condotto dall'Università di 

Porto Alegre in Brasile, pubblicato nel 2020 su International Journal of Oral and Maxillofacial 

Implants. Pertanto, conclude l'esperto, "da un lato il dentista deve essere in grado, in base 

alle evidenze scientifiche, di selezionare l'impianto da usare sul singolo paziente per ridurre il 

rischio di complicanze. Dal canto suo, il paziente deve avere cura della salute delle proprie 

gengive attraverso una scrupolosa igiene orale e un periodico controllo professionale". 

 

 

 

 

 

 








































































